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• Lo scopo dell'università è quello di formare professionisti di alto
livello, docenti (scuole e università), ricercatori, dirigenti.



Formazione: fattore strategico per lo sviluppo della 

competitività e la diffusione delle eccellenze

La formazione è una delle armi migliori per:

• integrare il “sapere”, “saper fare” e “saper essere”;

• sviluppare e potenziare le competenze trasversali

- originalità- originalità

- capacità organizzative

- orientamento all’innovazione

- flessibilità

- autonomia;

• creare un contesto di curiosità e stimolo, 

di innovazione e crescita.



Il livello di istruzione della popolazione di 30-34 anni è tra gli indicatori

individuati dalla Commissione Europea nella strategia “Europa 2020”.

Il target fissato, da raggiungere entro il 2020, è che almeno il 40% dei giovani
tra i 30 e i 34 anni consegua un titolo di studio universitario o equivalente.

In Italia, nel 2011, il 20,3% dei giovani 30-34enni è in possesso di un titolo di

LIVELLO DI ISTRUZIONE

In Italia, nel 2011, il 20,3% dei giovani 30-34enni è in possesso di un titolo di

studio universitario, con un incremento di 4,7 punti percentuali tra il 2004 e il

2011.

Circa la metà dei paesi dell’Unione europea (i paesi del Nord Europa, Cipro,

Francia, Spagna) ha già raggiunto nel 2010 il target fissato nella Strategia

Europa 2020.

L’Italia si colloca invece all’ultima posizione nella graduatoria europea, dopo

Romania e Malta mostrando un valore dell’indicatore inferiore di oltre 14 punti

alla media Ue (34,6 per cento).

Fonte: Istat, Eurostat 2013



Università e strutture pubbliche di ricerca: nuove sfide 

per adattarsi ai cambiamenti

�Aumento della domanda di formazione superiore (mantenere e

rafforzare le eccellenze)

�Efficace internalizzazione dell’istruzione e della ricerca

(aumento della concorrenza e nuove tecnologie )(aumento della concorrenza e nuove tecnologie )

�Sviluppo di una stretta ed efficace cooperazione con

l’industria

�Moltiplicazione dei luoghi di produzione della

conoscenza

�Riorganizzazione della conoscenza

�Nuove aspettative



Il Consiglio Europeo di Barcellona nel 2002 Il Consiglio Europeo di Barcellona nel 2002 

stabilì che gli Stati membri avrebbero dovuto stabilì che gli Stati membri avrebbero dovuto 

raggiungere raggiungere entro il 2010 entro il 2010 unauna spesa spesa raggiungere raggiungere entro il 2010 entro il 2010 unauna spesa spesa 

complessiva in ricerca pari al 3% del PILcomplessiva in ricerca pari al 3% del PIL



In Europa, solo Finlandia (3,90%), Svezia (3,39%) e

Danimarca (3,07%) superano stabilmente la soglia del

3%, seguite da Germania (2,80%) e Austria (2,79%).

SPESA IN RICERCA E SVILUPPO
(in % del PIL)

L’Italia (1,25%) è sotto Portogallo (1,59%) e Spagna
(1,39%) e, fra le principali economie europee, è
quella in posizione peggiore.



SPESA IN RICERCA E SVILUPPO
(in % del PIL)

Spesa per R&S rispetto al PIL al 2011
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LE POLITICHE PER RICERCA E SVILUPPO

Obiettivi nazionali rapporto spesa R&S e PIL per il 2020

Finlandia 4,0%  (probabilmente superato)Finlandia 4,0%  (probabilmente superato)

Spagna 3,0% 

Regno Unito 3,5%

Italia avvicinarsi al 1,53 

Fonte: Istat



SPESA PER RICERCA E SVILUPPO RISPETTO AL PIL

Fonte: Airi 2013



In Italia si fa poca R&S, in particolare è scarsa quella delle imprese

% investimenti in R&S delle imprese sul PIL (2005 – 2010)

Fonte: Eurostat 2012



FONDI PER R&SFONDI PER R&S

Imprese (%) Governo (%) Altre fonti (%) Estero (%)

Italia 44,2 42,1 4,3 9,4

Francia 52,4 38,6 2,1 6,9

Germania 66,1 29,7 0,3 3,8Germania 66,1 29,7 0,3 3,8

Regno Unito 44,5 32,6 6,3 16,6

USA 61,6 31,3 7,1 0

Giappone 75,3 17,7 6,6 0,4

Cina 71,7 23,4 1,3

Fed. Russa 26,6 66,5 0,5 6,5

Fonte: Eurostat



��Nei paesi occidentali, la medicina è al centro di un vasto Nei paesi occidentali, la medicina è al centro di un vasto 

settore economico, articolato, complesso e in costante settore economico, articolato, complesso e in costante 

espansione, l’espansione, l’industria della salute industria della salute 

Industria farmaceutica: l’industria 

della salute

espansione, l’espansione, l’industria della salute industria della salute 

��Le sue dimensioni, se si considera anche l’indotto Le sue dimensioni, se si considera anche l’indotto 

rappresentano circa il 10% del prodotto interno lordo in rappresentano circa il 10% del prodotto interno lordo in 

Europa, e raggiungono il 15% negli Stati Uniti.Europa, e raggiungono il 15% negli Stati Uniti.

��In Italia, secondo un recente rapporto di Confindustria In Italia, secondo un recente rapporto di Confindustria 

l’industria della salute rappresenta la terza impresa del l’industria della salute rappresenta la terza impresa del 

Paese in termini di prodotto e di occupazione. Paese in termini di prodotto e di occupazione. 



Industria Farmaceutica : Formazione Continua, 
Medicina e Società

confronto e discussione per identificare pratiche condivise



Industria Farmaceutica e Formazione Continua



Dal conflitto alla convergenza degli interessi 
…

… alla formazione centrata sul paziente















Spesa delle imprese per R&S, per settore di utilizzazione in Italia 
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SPESA PER R&S PER REGIONE E PROVINCIA AUTONOMA 
Anno 2011, migliaia di euro 

Dal 2009 al 2011 rimane sostanzialmente stabile la classifica delle regioni in termini di spesa per R&S.
La spesa resta concentrata in 4 regioni: Lombardia, Lazio, Piemonte ed Emilia-Romagna che rappresentano il 59,3% della
spesa totale.



• 49 università italiane (su 77,
tutte le maggiori) hanno al loro
interno un un addetto che si
occupa di spin-off e brevetti;

• 31 università si sono congiunte
nel NETVAL, Network per la
Valorizzazione della ricerca
Universitaria;

ITALIA

Universitaria;

• 24 università sono associate a
PNICube, Associazione
Nazionale degli Incubatori
Universitari e delle Business
Plan;

• oggi in Italia esistono circa 20
incubatori universitari, ospitanti
al loro interno, spin-off
universitari con cui sono in
rapporti di collaborazione o di
gestione.



ATTIVITÀ DI R&S A LIVELLO REGIONALE: aumenta 
divario tra Nord e Centro-Sud

• Nel 2011 la spesa in Ricerca e Sviluppo aumenta, rispetto al 2010 del 2,3%
nel Nord-ovest, del 1,9% nel Nord-est mentre è stabile nelle regioni del
Mezzogiorno (dopo la flessione del -3,2% rispetto al 2009) ed in flessione
nelle regioni del Centro (-1,4%).

• In milioni di euro: nel Nord sono stati spesi circa 12.000 milioni di euro, nel
Centro 4.7678 e nel Mezzogiorno 3.127 milioni di euro.Centro 4.7678 e nel Mezzogiorno 3.127 milioni di euro.

• Nel settore delle imprese si registra il maggior divario fra Nord e Sud Italia:
a ogni euro speso dalle imprese nel Mezzogiorno ne corrispondono 5,7 spesi
nel Nord-ovest e 3,1 nel Nord-est. Nel Mezzogiorno solo il 29,5% della spesa
per R&S proviene dalle imprese, rispetto al 70% nel Nord-ovest, il 63,8% nel
Nord-est e il 36,8% nel Centro.

• Nel settore dell’università la distribuzione della spesa è, solo in parte, più
omogenea.



INNOVAZIONE: un ennesimo scenario

EC Innovation Scoreboard 2013

Il Summary Innovation Index (SII) per il 2012 assegna

all’Italia il valore di 0,45 contro la media Ue di 0,544 e il

livello massimo di 0,835 registrato dalla Svizzera.

Fonte: Innovation Union Scoreboard 2013



Ricercatori in alcuni dei principali paesi – 2010
(unità in equivalenti tempo pieno, per mille unità di occupati)

Fonte: OECD, Istat



Personale addetto alla R&S e ricercatori, in alcuni dei principali paesi – 2010
(unità in equivalenti tempo pieno, per mille unità di occupati)

Fonte: OECD, Istat



ITALIA 3.8

NUMERO RICERCATORI/1000 LAVORATORI

ITALIA 3.8

EUROPA 5.1

Fonte: Istat 2013



Numero di pubblicazioni 2003-2011
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ASPETTI GENERALI DELLA RICERCA IN ITALIA

• Pochi fondi disponibili sia dal budget pubblico sia da quello delle imprese

• Ridotta presenza di capitali esteri nelle imprese italiane

• Non esiste quasi la cooperazione tra le imprese e tra le Imprese, le Università e

gli Enti pubblici di ricerca

• Ridotto livello di istruzione della popolazione di 30-34 anni

• Ridotto personale (sia laureato che non) addetto alla ricerca

• Pochi ricercatori, dottorandi e dottori di ricerca

• Buona produttività scientifica

• Ridotta trasformazione dei risultati della ricerca (soprattutto di base) in prodotti di

innovazione

• Le Regioni del Mezzogiorno sono le più penalizzate in Ricerca e Sviluppo

• Lo stato della ricerca in Italia è di buon livello, ma non eccellente





IL PROSSIMO FUTUROIL PROSSIMO FUTURO



PUNTO DI FORZA 
Le tre reti del sistema scientifico italiano

� Università (28% delle spese per R&S)

- 95 Università

- personale addetto alla ricerca 72.299 di cui 43.470 ricercatori

- spese per R&S= 5.647 milioni di Є (al 2010)

� Enti pubblici di ricerca ed altre istituzioni (13,7% delle spese per R&S)

- personale addetto alla ricerca 34.665 di cui 17.496 ricercatori

- i grandi enti: CNR, ENEA, ASI, INFN, ISS, ISPESL, INAF, INFM

- altre istituzioni: Istituzioni di ricerca del Ministero della Salute, Istituti di- altre istituzioni: Istituzioni di ricerca del Ministero della Salute, Istituti di

sperimentazione agraria del Ministero delle Politiche Agricole,: Alimentari e

Forestali

-spese per R&S= 2.688 milioni di Є (al 2010)

� Istituzioni private non profit (3,6% delle spese per R&S)

- personale addetto alla ricerca 6.457 di cui 4.162 ricercatori

-spese per R&S= 711 milioni di Є (al 2010)

� Ricerca industriale (53,4% delle spese per R&S)

-personale addetto alla ricerca 112.212 di cui 38.297 ricercatori

-spese per R&S= 10.579 milioni di Є (al 2010)

Spese totali in ricerca 19.625 milioni di Є

Fonte AIRI - R&S DATI STATISTICI



Obiettivi per il futuro 
della ricerca 

• Maggiore collaborazione pubblico (Università, Enti di Ricerca) e privato

(Industrie farmaceutiche)

• Programmi di Ricerca condivisi

• Programmi di investimenti in ricerca pluriennaliProgrammi di investimenti in ricerca pluriennali

• Maggiore e migliore formazione di giovani per la ricerca

• Aumentare il numero di addetti alla ricerca negli Enti di Ricerca e nelle

industrie

• Agevolazioni fiscali per investimenti in ricerca

• Regole certe e tempi più rapidi per le procedure







Opportunità



“La gente che in questo 

mondo si fa strada è quella 

che va in cerca delle 

circostanze desiderate e se 

Condividendo con voi con una frase

circostanze desiderate e se 

non le trova le crea”

George Bernard Shaw


